
SMART WORKING: NOVITÀ PER FRAGILI E GENITORI UNDER 14 

Si informano i Signori Clienti che è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 49/2023 la L. 14/2023, 
di conversione in legge del D.L. 198/2022, c.d. Milleproroghe. In materia di smart working, in sede di 
conversione in legge sono stati prorogati i regimi speciali per lavoratori fragili (articolo 9, comma 4-
ter) e genitori di figli under 14 e lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio Covid (articolo 
9, comma 5-ter). 

Smart working per soggetti fragili 
È stato prorogato al 30 giugno 2023 il diritto allo smart working per i lavoratori dipendenti, pubblici e 
privati, affetti dalle patologie e condizioni individuate dal D.M. 4 febbraio 2022. La modalità di lavoro 
agile deve essere assicurata anche attraverso l’adibizione a diversa mansione compresa nella 
medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi di lavoro vigenti, 
senza alcuna decurtazione della retribuzione in godimento. Resta ferma l’applicazione delle 
disposizioni dei relativi contratti collettivi nazionali di lavoro, ove più favorevoli. 
Il diritto allo svolgimento delle prestazioni di lavoro in modalità agile è riconosciuto, sulla base delle 
valutazioni dei medici competenti, anche ai lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio da 
virus SARS-CoV-2, in ragione dell'età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, da 
esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o, comunque, da comorbilità che 
possono caratterizzare una situazione di maggiore rischiosità accertata dal medico competente, 
nell'ambito della sorveglianza sanitaria, a condizione che tale modalità sia compatibile con le 
caratteristiche della prestazione lavorativa. 

Proroga smart working genitori under 14 
È stato prorogato fino al 30 giugno 2023 il diritto per i lavoratori subordinati del settore privato, 
genitori di figli under 14, allo svolgimento della prestazione in modalità di smart working, anche in 
assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli obblighi informativi previsti dagli 
articoli da 18 a 23, L. 81/2017, e a condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche 
della prestazione. 
Tale diritto inoltre spetta a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di 
strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o che non 
vi sia genitore non lavoratore (articolo 90, D.L. 34/2020). 


